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SIAMO

• t2i – trasferimento tecnologico e innovazione è la società consortile per

l’innovazione, sostenuta dalle Camere di Commercio di Treviso Belluno - Venezia

Rovigo Delta Lagunare - Verona nata nel 2014 dall’integrazione delle attività,

progetti, risorse umane e infrastrutture di Treviso Tecnologia e analoghe strutture

delle CCIAA ad oggi nostre socie.

• Obiettivo di t2i è affiancare le aziende nel rendere l’innovazione un processo 

continuo in azienda per riguadagnare competitività sui mercati.

• t2i è iscritta all’anagrafe nazionale delle ricerche presso il Ministero dell’istruzione,

dell’università e della ricerca e fa parte della rete dei Laboratori Universitari e

della rete dei Laboratori delle Camere di Commercio italiane.

• Operativi nel territorio da più di 25 anni
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COMPETENZE

Protezione e sviluppo di 
nuovi prodotti e servizi

Ingegnerizzazione, 
sperimentazione, 
certificazione

Network, ricerca applicata, 
trasferimento tecnologico

Organizzazione e 
sviluppo competenze

Supporto e sviluppo 
di idee di impresa
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Infotech

PatLib - Patent Library

Network dei punti di formazione e 

orientamento in materia di proprietà 

industriale supportati dall’Ufficio Europeo 

Brevetti
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I punti cardine

• Quantità vs Qualità

• I diritti di proprietà intellettuale sono una delle 

POSSIBILI STRATEGIE di esclusiva NON l’unica 

strategia possibile.

• L’innovazione aziendale NON si misura 

esclusivamente attraverso una propensione al 

deposito di domande di privativa. 

• Esistono titoli di proprietà intellettuale differenti dai 

depositi di domande di brevetto per invenzione.
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Audit– Analisi documentale – Supporto alla costruzione della strategia -
Finanziamenti

ASCOLTO

RICERCA

DECISIONE



1999-2016

cosa è cambiato nel mondo della Proprietà Industria le con impatto per le 
PMI?

2016

UAMI 

diventa 

EUIPO

2015

USA e JP 

entrano nel 

sistema 

internazionale 

design

2008

Search report 

and written

opinion per 

domande di 

invenzioni 

italiane

2003

Modello 

industriale 

comunitario 

registrato

2004

La Comunità 

Europea entra 

nel Protocollo 

di Madrid  

(sistema 

internazionale 

marchi)

2000

Italia aderisce al 

Protocollo di 

Madrid (sistema 

internazionale 

marchi)

Gli USA 

aderiscono al 

Protocollo di 

Madrid (sistema 

internazionale 

marchi)

2010

Regolamento di 

attuazione 

Codice di 

Proprietà 

Industriale



1999-2016
le PMI Venete

• Cresciuta la confidenza con il mondo della Proprietà

Intellettuale come fonte di informazione strategica.

• Cresciuta la confidenza con gli strumenti di Proprietà

Intellettuale come costruzione di una strategia di

esclusiva.

• Cresciuta la confidenza con strumenti alternativi al

deposito di domanda di brevetto per invenzione (in

particolare «modelli industriali»).

• Investimenti «più cauti» in R&D vs aumentata

consapevolezza.



1999-2016
i finanziamenti per le PMI correlati ai titoli di pr oprietà industriale

• Brevetti +

• Disegni +

• Marchi +

ma anche

• Credito di imposta

• Startup innovative

• Progetti di ricerca EU



Le statistiche
(Fonte UIBM)

Domande per invenzioni concesse* (dal deposito alla concessione trascorrono 
almeno 24 mesi)

2008

2009 2010

2011 2012



Domande per invenzioni concesse* (dal deposito alla  concessione trascorrono almeno 24 
mesi)

(Fonte UIBM)

?

Qualità vs Quantità

Come si misura la 

«qualità» di un 

brevetto?

Un numero di 

domande inferiore è 

sinonimo di «mancata 

innovazione»?



Conoscere le PMI e avvicinarle al mondo della Propr ietà Intellettuale

PMI

WIPO

USPTO

EUIPO

UIBM
EPO

UNIVERSITA’

CENTRI DI 

RICERCA

FINANZIAMENTI 

PUBBLICI



Conclusioni
le PMI e la proprietà intellettuale in  Veneto

La Proprietà Intellettuale esiste a prescindere dalle dimensioni
dell’impresa: è nostro compito «tradurre – trasferire – evidenziare» il
potenziale dell’impresa e comunicare le opportunità di crescita.

La dimensione «piccola – media – micro» è un vantaggio nel momento
in cui lo scenario istituzionale è all’altezza del ruolo di «facilitatore».

Ambiti di miglioramento

- interlocutori competenti e capaci di comprendere il «linguaggio»
delle PMI.

- interpretazione nuova dei dati che rispecchi appieno il
caleidoscopico mondo della proprietà intellettuale.

- «trasformare» le tecniche e le metodologie applicabili alle «grandi
imprese» in strumenti di supporto per le PMI.
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